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il Cittadino

SPORT

NUOTO PARALIMPICO

I tricolori alla Faustina partono col botto:
un record del mondo e 16 primati italiani

GIÙ IL 
CAPPELLO
A fianco
una partenza
e sopra
Monica
Boggioni,
record
mondiale
nei 50 sl

LODI È un tricolore acceso quello
che avvolge il weekend della Fau-
stina. La vasca lodigiana da ieri
ospita i campionati italiani di nuo-
to paralimpico: dall’acqua arriva-
no messaggi importanti, ma anche
(e soprattutto) risultati di prim’or-
dine. In un solo pomeriggio cadono
infatti ben 16 record italiani indivi-
duali e pure un record mondiale.
In vasca ci sono quasi tutti i reduci
dei Giochi paralimpici 2016: c’è
pure l’oro di Rio Federico Morlac-
chi che stavolta si disimpegna sui
50 sl («Così per variare un po’ sul
tema», dice). Il record mondiale
però porta la firma di Monica Bog-
gioni, nuotatrice dell’Aics Pavia
Nuoto che in un solo giorno porta
il limite mondiale dei 50 sl di cate-
goria S4 prima a 39”04 e poi a
38”66. Monica fin dalla nascita

soffre per una diplegia spastica agli
arti inferiori e purtroppo nel corso
degli anni ha iniziato ad avere pro-
blemi anche agli arti superiori: il
nuoto però è sempre stato lo sport
del suo cuore, forse perché l’atleta
è nata il 5 agosto 1998, esattamente
10 anni dopo Federica Pellegrini,
ma anche e soprattutto perché dal
2014 si è sempre allenata dura-
mente inseguendo un sogno az-
zurro. Un sogno che si potrebbe
avverare a breve: «Ai Mondiali di
Città del Messico potrebbe essere
la mia prima volta in una rassegna
iridata», dice sorridendo appena
uscita dall’acqua. Nel carniere
quest’anno, prima del grande po-
meriggio di ieri a Lodi, c’erano già
i record mondiali di 100 e 200 sl,
150 misti, 50 dorso e 50 rana. Le
sfide tricolori hanno come ospite

speciale Pierangelo Santelli, presi-
dente della sezione lombarda del
Comitato italiano paralimpico
(Cip). Santelli, uno dei pionieri del
nuoto paralimpico in gioventù, ha
parole dolici per l’impianto lodi-
giano, soprattutto in rapporto alla
realtà del capoluogo lombardo: «È
la prima volta che entro in questa
piscina, è un’ottima struttura, an-

che sul piano dell’accessibilità.
Milano si sogna una piscina del ge-
nere». Osservando i tempi dell’az-
zurra Giulia Ghiretti in vasca a Lodi
sui 200 misti e ripensando ai propri
alla fine degli anni Settanta il raf-
fronto sgorga quasi naturale: «Il li-
vello è completamente diverso:
l’attività paralimpica del nuoto ha
iniziato a crescere di competitività

negli anni Novanta ma il vero bal-
zo in avanti è arrivato solo nell’ul-
tima decade. Oggi gli atleti top so-
no dei professionisti del nuoto». Il
cammino della rassegna prosegui-
rà oggi con una doppia sessione
(ore 9.30 e 17) per concludersi do-
mani mattina con le ultime gare a
partire dalle 9.30.

Ce. Riz.

NUOTO n OGGI SI APRONO I CAMPIONATI IRIDATI DI FONDO
CON LA 5 KM, MA IL LODIGIANO FARÀ LA 10 KM MARTEDÌ

Vanelli a fari spenti
al terzo Mondiale:
«Si decide in 5 metri»
«Competizioni troppo vicine, non si poteva fare
altrimenti. La mia gara? Il Balaton ha acque piatte,
addirittura noiose: finirà in volata, come sempre»

CESARE RIZZI

BALATONFURED Calma piatta,
quasi come il lago Balaton: così ap-
pare la terza vigilia iridata di Fede-
rico Vanelli. Il Mondiale di nuoto
per le acque libere inizierà oggi con
la 5 km maschile ma lo zelasco, pur
essendo tra i selezionati, ha prefe-
rito rinunciarvi: in acqua ci saran-
no Andrea Manzi e Mario Sanzullo.
«Scelta tecnica», dice lui. «Tua o
del coach Emanuele Sacchi?», in-
calza il “Cittadino”. «Si tratta di
una decisione ampiamente condi-
visa: la 5 km precede di soli tre
giorni la 10 km, non si poteva fare
altrimenti», sentenzia il nuotatore.
Già, la 10 km, la sua “porta per i
Giochi”: con il decimo posto irida-
to nella 10 km di Kazan 2015 Va-
nelli ottenne il pass per il sogno
olimpico, nella stessa specialità il
16 agosto 2016 a Copacabana lo re-
alizzò (chiudendo settimo). Un
Mondiale è sempre un Mondiale,
ma la tensione e la motivazione
forse non sono alle stelle come nei
due precedenti appuntamenti: «La
stagione successiva ai Giochi è un
po’ un anno di “pausa”, non solo
dal punto di vista mentale ma an-
che sul piano degli allenamenti: è
stato un anno molto tranquillo»,
ammette lo zelasco delle Fiamme
Oro, 26 anni.
È un Federico Vanelli quasi disin-
cantato quello che da quattro gior-
ni in Ungheria sta rifinendo in va-
sca la preparazione per la rassegna
iridata: nonostante la “tranquilli-
tà” la gara mondiale gli interessa
eccome. Lo dimostra il ritorno di
un pizzico di scaramanzia: se un
mese orsono aveva parlato di vo-
glia di giocarsi una medaglia, sta-
volta a proposito di ambizioni lo

“Squalo” lodigiano si nasconde
dietro un «preferisco non fare pro-
nostici» e una risata. La prepara-
zione ha sicuramente raggiunto li-
velli soddisfacenti («Da uno a dieci
la valuto con un “otto”») e, situa-
zione da non trascurare, l’azzurro
non ha vissuto vicissitudini fisiche
importanti come il reflusso gastro-
esofageo del 2015 e due infezioni
virali del 2016.
Il lago Balaton è tradizionalmente
teatro di una tappa di Coppa del
mondo e i nuotatori lo conoscono
bene: «Ha acque piatte, in alcuni
casi addirittura noiose da affronta-
re: una situazione molto diversa
dall’ultima tappa di Coppa a Setu-
bal dove si nuotava in mare aperto
e anche dai Giochi 2016 in Brasi-
le», dice l’azzurro. La gara è in
programma martedì alle 10 e Va-
nelli non ha dubbi sull’esito dal
punto di vista tattico: «Finirà in
volata, come ormai accade quasi
sempre: si deciderà tutto negli ul-
timi 5 metri».
Giovedì prossimo (sempre alle 10),
due giorni dopo la 10 km, Federico
affronterà anche la neonata staf-
fetta 4x1250 metri mista: una pro-
va nata in sordina a sostituire la 5
km a squadre ma che avrà al via
quasi tutti i più forti del mondo. Per
l’Italia, oltre a Vanelli, ci saranno
Simone Ruffini, Martina Rita Cara-
mignoli e Giulia Gabbrielleschi:
«L’ordine di gara? Ancora non lo
conosciamo - dice il nuotatore di
Zelo -, ma avremo con noi le due
ragazze più veloci del gruppo az-
zurro. Sarà una gara molto compe-
titiva: all’inizio non lo pensavo, ma
è una specialità che merita parec-
chio». Dopo Barcellona 2013 e Ka-
zan 2015 la terza avventura iridata
di Federico Vanelli è pronta a par-
tire.

ATLETICA LEGGERA

PER IL FANFULLINO
DELL’ACQUA
SONO EUROPEI
DA STAKANOVISTA

BYDGOSZCZ L’obiettivo della sta-
gione è già in tasca, ora a Luca Del-
l’Acqua non resta che provare a di-
vertirsi e a migliorarsi opposto ai
migliori under 23 d’Europa. Oggi e
domani a Bydgoszcz (Polonia) il de-
catleta fanfullino affronterà in ma-
glia azzurra gli Europei dedicati alla
categoria Promesse: un traguardo
conquistato in extremis, il 2 luglio
scorso nell’Europeo a squadre delle
prove multiple, quando con i 7262
punti del primato personale e del
record fanfullino Assoluto Dell’Ac-
qua superò anche quota 7200, con-
dizione necessaria per l’accesso
agli Europei Under 23. L’atleta vare-
sino, studente in ingegneria, gode
sicuramente di buona condizione fi-
sica, come dimostrato anche dai
personali ottenuti in tutte e tre le
specialità di lancio nell’ultima usci-

ta: c’è però un’altra faccia della me-
daglia ed è rappresentata dai due
decathlon che il 22enne giallorosso,
al quarto gettone azzurro (uno in
Nazionale maggiore, due nell’Under
23 e una nell’Under 20), dovrà af-
frontare nel giro di 15 giorni. «Men-
talmente sarà dura, ma io sono
pronto: negli ultimi giorni abbiamo
rifinito i dettagli tecnici nell’asta,
nel disco e nelle partenze dai bloc-
chi», dice dalla Polonia l’atleta in
gara con il 22esimo punteggio: con-
quistare anche solo un piazzamen-
to nella top ten sarebbe un’autenti-
ca impresa. Dell’Acqua non è l’unico
giallorosso in pista a Bydgoszcz:
giovedì era uscita di scena nella
qualificazione del triplo femminile
Silvia La Tella, ma la sua convoca-
zione in azzurro resta il segnale di
una piccola rinascita. (C. R.)IN POLONIA Luca Dell’Acqua

AZZURRI
Federico
Vanelli, primo
a sinistra,
con Simone
Ruffini,
al centro, e il
fisioterapista
Umberto
Girelli


